
Delle proposte di Shultz 
il premier condivide 
«soltanto la sua firma» 
Polemica anche con la Cee 

Crescono pericolosamente 
gli incidenti 
fra palestinesi e coloni 
Città chiuse alla stampa 

Sfida alle Nazioni Unite 
Washington conferma: 
sarà chiuso entro il 21 
l'ufficio Olp all'Orni 
• I NEW YORK II governo 
americano, Incurante delle 
proteste intemazionali e del 
volo contrarlo dell'Assemblea 
generale dell'Orni, ha confer­
malo Ieri formalmente la sua 
Intenzione di chiudere l'uffi­
cio dell'Olp presso le Nazioni 
Unite. L'annuncio è contenu­
to in una lettera del delegata 
americana Herbert Okun al 
segretario generale dell'Orni, 
Perez de Cuellar ha risposto 
formulando una .vibrala pro­
lesta» per quella che viene 
considerata come una viola­
zione degli accordi Onu-Usa e 
un attentalo alla Indipenden­
za della organizzazione Inter­
nazionale, 

La decisione di chiudere 
l'ulflclo dell'Olp, In quanto 
•organizzazione terroristica», 
é «ala presa con un voto della 
Camera e del Senato, ma con­
tro I) parere del dipartimento 
di Stalo che teme le conse­
guenze politiche di un atto del 
genere. In base allo stesso vo­
lo del Congresso è slato già 
chiuso l'ulllclo dell'Olp a Wa­
shington; ma per quello di 
New York II problema e più 
complesso e delicato, perchè 
gli accordi del 1948 Impegna­
no Il governo americano a 
non Impedire la presenza a 
New York delle rappresentan­
ze straniere accreditate pres­

so l'Onu, anche se non hanno 
rapporti con gli Siati Uniti. 

Dopo II voto del Congresso, 
che dà mandato al diparti­
mento della Giustizia di chiu­
dere l'ulllclo dell'Olp, l'As­
semblea generale del palazzo 
di vetro ha chiesto con 143 
voti a favore, uno solo contra­
rlo (Israele) e una astensione 
(quella degli Usa) la revoca 
del provvedimento ed ha an­
che sollecitato una pronuncia 
del Tribunale Intemazionale 
dell'Ala, al quale ha chiesto di 
ordinare agli Usa di sottostare 
ad un arbitralo sulla delicata 
questione. Persino I più stretti 
alleati degli Usa si sono oppo­
sti alla decisione di Washin­
gton. Le delegazioni arabe al-
"Onu hanno proposto - se 
l'ufficia dell'Olp sari chiuso -
di trasferire gli ufllcl delle Na­
zioni Unite, o quanta meno 
l'Assemblea generale, nella 
sede di Ginevra. Sarebbe un 
grosso onere finanziarlo per 
le Nazioni Unite, ma anche un 

Brave smacco politico per gli 
sa. 
Malgrado tulio ciò, come si 

è dello, Il governo di Washin­
gton sembra deciso ad andare 
avanti. La lettera di ieri a Pe­
rez de Cuellar Informa che II 
ministero della giustizia com­
pirà I passi necessari per arri­
vare alla chiusura dell'ufficio 
dell'Olp entro II 21 marzo. 

Shamir seppellisce il piano Usa 
Nuova notte di scontri a Hebron 

Guerra Iran-Irak 

Una raffica di missili 
e bombe sulle città 
Nel pomeriggio la tregua 
Dopo un'ultima vera e propria «pioggia» di missili 
su Teheran e sulla città santa di Qom, sembra esse­
re entrata in vigore la tregua di fatto nella «guerra 
delle città». Dalle 15,44 pe 13,44 in Italia) fino a 
tarda sera non c'erano più stati lanci di missili, n i 
dall'una né dall'altra parte. I due contendenti ave­
vano preannunciato la sospensione dei bombarda­
menti rispettivamente per le 16 e le 17. 

Un definitivo «no» alle proposte del segretario di 
Stato Shultz e un'aspra polemica con la Cee per la 
mancata ratifica del protocollo aggiuntivo di coo­
perazione con Israele.' il primo ministro Shamir ha 
aperto le ostilità a tutto campo nella immediata 
vigilia della sua partenza per gli Usa. Nei territori 
occupati cresce la tensione fra palestinesi e coloni 
ultras, seconda notte di scontri a Hebron. 

GIANCARLO LANNUTTI 

zfli La presa di posizione del 
primo ministro sulle proposte 
di Shultz è affidata ad una In­
tervista al quotidiano «Haa-
retz» e non lascia adito a dub­
bi' «L'unica parola con cui so­
no d'accordo nel documento 
Shultz • dice Shamir - è la sua 
firma. Non serve la causa del­
la pace né ci fa avvicinare ad 
essa di un centimetro. Perciò 
cosi com'è 11 documento non 
mi sta bene». A Washington 
sanno dunque che cosa pos­
sono aspettarsi nei colloqui di 
lunedi e martedì prossimi. 
L'Intervista ad «Haaretz» non 
è la sola, Shamir ne ha rila­
sciate altre due al ajerusalem 
Post» e al «Maarlv». Sono tutte 
variazioni sul tema, con qual­
che argomentazione aggiunti­
va e qualche chiaro «avverti-
mento», come quando dice: 
•Il mio potere di resistere alle 
pressioni è grande» e aggiun­
ge: «Senza di noi non ci sari 
alcuna conferenza internazio­
nale». Affermazione quest'ul­
tima ovvia e scontala; ma al­
trettanto ovvio e scontato è 
che non ci può essere alcuna 
conferenza Intemazionale 
neanche senza l'Olp. E pro­
prio questa e una delle moti­
vazioni addotte da Shamir, 

Nel plano Shultz, osserva il 
premier, si parla di Invitare al­

la conferenza «non gli Stati, 
ma le parti» del conflitto, e 
«dato che chi manda gli Inviti 
è il segretario generale dell'O­
rni, questi non potrà esimersi 
dall'lnvllare anche l'Olp». Pri­
ma ragione, a suo avviso, per 
dire di no alla conferenza, 
Quanto al fatto che la confe­
renza slessa sarebbe (come 
assicura Shultz) soltanto una 
•cornice» per le trattative di­
rette, «bisogna essere degli in­
genui - afferma Shamir - per 
credere che sarà una confe­
renza sterile, quando è tanto 
voluta da molli elementi arabi, 
Olp inclusa». Quale alternativa 
propone II primo ministro di 
Tel Aviv? È molto semplice: 
•Tornare alla lettera e alla so­
stanza degli accordi di Camp 
David». Il che equivale pura­
mente e semplicemente al ri­
fiuto di qualsiasi soluzione po­
litica, negoziata, del conflitto. 

L'altra bordala Shamir l'ha 
riservata all'Europa comunita­
ria, per la mancata.tifica da 
parte del parlamento di Stra­
sburgo del protocollo aggiun­
tivo di coopcrazione Cee-
Israele. SI traila - ha dello - di 
•un gesto mollo grave», che 
rivela la volontà di esercitare 
•pressioni» su Israele, di «dare 
un regalo ai paesi arabi a sca-

Crolla la tribuna durante una partita con Malta 

Tripoli, sciagura allo stadio 
Decine di vittime tra le macerie 
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lo stadio di Tripell In uni foto di qualche tempo fa 
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$m TRIPOLI II match con la 
nazionale di Malta era arrivato 
al 43'del primo tempo I libici 
erano in vantaggio per I a 0. 
Lo stadio «11 giugno» era gre­
mito: (Ornila spettatori assi­
stevano alla partila di calcio 
Ira le due rappresentative na­
zionali. Poi con esattezza co­
sa sia successo non si sa. c'è 
chi parla di un esaltato che a 
un certo punto abbia tirato 
fuori un serpente minaccian­
do l vicini con un coltello e 
c'è chi dice di una rissa scop­
piala sugli spalli Sta di fatto 
che a un certo punto sulla tri­
buna centrale c'e stato II luggl 
fuggi. Ma una parte della ter­

razza e crollata, uccidendo 
decine di persone e ferendo­
ne altre In modo grave Ma 
quanti sono i morti? Ci sono 
parecchie discordanze nella 
ricostruzione della tragedia 
Intanto c'è da dire che la vi­
cenda è avvenuta l'altro gior­
no e si è saputa solamente Ieri 
perchè ne ha parlato la stam­
pa maltese. La quale diceva 
che «le vittime sono almeno 
SO e forse anche 100 mentre 
sono numerosissimi i feriti» 
Più tardi però la radio maltese 
citando il proprio corrispon­
dente a Tripoli ha riferito che 1 
morti In seguito al grave inci­
dente sarebbero solo 17. Se­

condo fonti di informazioni 
iugoslave I morti invece sareb­
bero una ventina L'agenzia di 
stampa libica «Jana» prima ha 
scritto che il crollo della tribu­
na aveva causato molti feriti 
ma poi ha ammesso che c'era­
no delle vittime. Secondo la 
radio di Malta, due persone 
sarebbero già slate arrestate. 
L'aspetto del dramma che col­
pisce Immediatamente è rap­
presentato da alcune impres­
sionanti analogie con la strage 
avvenuta durante la finale di 
Coppa dei campioni fra la Ju­
ventus e li Liverpol Come in 
quell'occasione la morte è 

piombata improvvisa sugli 
spettatori per il crollo di un 
muro. A Bruxelles fu la cieca 
violenza collettiva degli «hoo-
ligans» a provocare la strage. 
E anche il dramma avvenuto 
nello stadio • 11 giugno» della 
capitale libica, a quanto se ne 
sa, è avvenuto per circostanze 
del tutto slmili. Tulle le vittime 
sono libiche: la stampa di La 
Valletta ha escluso che Ira 1 
morti ci siano tifosi maltesi. 
Dopo il cedimento della tribu­
na, migliaia di tifosi hanno 
partecipato ad una furibonda 
caccia all'uomo, decisi a fare 
giustizia sommana del colpe­
voli. 

Il premier vietnamita Pham Hung 
stroncato da un infarto 

BM HANOI II primo mini­
stro vietnamita Pham Hung è 
stalo stroncalo da un infarto 
mentre compiva un viaggio 
di lavoro nel sud del paese. 
Radio Hanoi lo ha annuncia­
to Ieri, Informando che I lu-
nerall si terranno in forma 
solenne martedì prossimo 
nella capitale II Consiglio di 
Stato ha tenuto una sessione 
straordinaria e, dopo un mi­
nuto di raccoglimento, ha 
deciso di dedicare una me­
daglia alla memoria dello 
scomparso per I suol meriti 
rivoluzionari U carica di 
Pham Hung viene assunta 

temporaneamente dal com­
missario per la pianifi­
cazione Vo Van Kict, In atte­
sa che l'Assemblea naziona­
le elegga il futuro premier 
Pham fiung era stato chia­
mato alla carica di primo mi­
nistro il 18 giugno 1987 La 
sua scelta era stala il risultato 
di un compromesso tra le 
tendenze rllormatnu e i set­
tori conservatori del partito 
Nato nel 1912, partecipò alla 
fondazione del Pc Indocine­
se. A 19 anni lu arrestato dai 
francesi e condannalo a 
morte. La sentenza fu poi 
commutata in ergastolo 

L'Austria si ferma 
e ricorda l'Anschluss 

• • VIENNA Ieri, per un mi­
nuto, l'Austria si è fermata E 
per un minuto tutto il paese, 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle case, ha ricordato i gior­
ni bui del marzo del '38. quan­
do la nazione perse la propria 
identità per lare il suo ingres­
so nella Germania nazionalso­
cialista Tra manifestazioni e 
discorsi ufficiali e stato il mo­
mento più (cerante di una 
giornata interamente dedicata 
alla commemorazione del­
l'Anschluss Alle 11 e dieci il 
lavoro si è interrotto negli uffi-
c;. le lezioni sono state sospe­

se, i mezzi pubblici si sono 
bloccati, la radio non ha man­
dato in onda i programmi La 
cerimonia ufficiale si è svolta 
nel salone della Hofburg 11 
presidente Waldheim vi ha 
preso parte ma non ha parla­
to Una decisione presa nei 
giorni scorsi per non incre­
mentare le polemiche sul suo 
passato bellico Mentre era in 
corso, all'esterno un gruppo 
di 300 persone con striscioni 
e cartelli ha chiesto le dimis­
sioni del capo dello Stato La 
manifestazione si è conclusa 
senza incidenti 

Dimostranti arabi a Gerusalemme dopo le preghiere del venerdì. In alto, l'arresto di un giovane 
palestinese ieri a Ramallah 

pilo di Israele» La mozione di 
Strasburgo che condanna 
Israele per la repressione in 
Clsgiordania e a Gaza - ag­
giunge il portavoce del mini­
stero degli Esteri (cioè di Pe-
res, che su questo tema, come 
sul raid nel Negev, si allinea 
con Shamir) - «è unilaterale, 
antl-israeliana e distorce la 
realtà», soprattutto porche 
•non tiene conto del (atto che 
l disordini nel territori (anno 
parte integrante della lotta 
condotta dagli arabi contro 
Israele», Altro che diritti del 
popolo palest'nese! 

Il «plano Shultz-*, dunque, è 
bello che naufragato, Fuori di 
Israele, tuttavia, se ne conti­
nua a discutere. len re Hus­
sein di Giordania ne ha parla* 
to con il presidente egiziano 
Mubarak al Cairo, dove si è 

recato da Damasco. E a Mo­
sca il ministro degli Esteri so­
vietico Shevardnadze ne ha 
discusso con il vicesegretario 
di Stato Richard Murphy, per 
constatare comunque che «le 
divergenze nell'approccio so­
vietico e americano (sul Me­
dio Oriente) restano*. 

La paralisi politico-diplo­
matica provocata dall'Intran­
sigenza di Shamir si riflette, 
inevitabilmente, In un ulterio­
re aumento della tensione nei 
territori occupati; e la spia più 
preoccupante è la vera e pro-
pna escalation di incidenti fra 
la popolazione palestinese e i 
coloni degli insediamenti 
israeliani, soprattutto di quelli 
oltranzisti. Per la seconda not­
te consecutiva ci sono stati 
scontri nella città dì Hebron, 

intorno all'insediamento crea­
to dai coloni all'interno dell'a­
bitato. Ci sono state bamcate 
con pietre, vecchie auto e co­
pertoni in fiamme. L'esercito 
e intervenuto in forze. In una 
riunione «di emergenza» i co­
loni hanno chiesto di essere 
autorizzati a formare una 
•guardia civile», ma I giornali 
parlano di pattuglie annate 
già in circolazione. 

Per la festività islamica del 
venerdì, I militari hanno impe­
dito l'ingresso dei giornalisti 
in molti centri della Cisgiorda-
nia e di Gaza. Il Muffi di Geru­
salemme ha accusato l'eserci­
to di aver chiuso alcune mo­
schee, di aver fatto irruzione 
in altre e di aver sequestrato 
gli altoparlanti con cui i fedeli 
vengono chiamati alla pre­
ghiera. 

• i DUBAI Ben undici missili 
terra-terra sono stati lanciati a 
partire dalle 2 (locali) del mat­
tino e per tutta la mattinata 
verso il territorio iraniano; ot­
to (sei secondo l'Iran) hanno 
colpito Teheran e tre ta città 
santa di Qom, provocando 
•molti morti e feriti». Anche 
l'aviazione irakena è entrata in 
azione, bombardando diverse 
città iraniane: cinque secondo 
Baghdad, otto secondo Tehe­
ran. Fra I centri colpiti, le città 
di Kermanshah, a ovest della 
capitale e di Dezful nella pro­
vincia meridionale del Kuzì-
stan. Da parte sua l'Iran ha ri­
petutamente bombardato con 
l'artiglieria a lunga gittata il ca­
poluogo irakeno del sud, Bas* 
sora, e alcuni centri dell'Iran 
settentrionale; Teheran affer­
ma di aver colpito solo «obiet­
tivi economici e militari», 
mentre l'agenzia di Baghdad 
Ina afferma che ci sono state 
«vittime civili». Quanto ai mis­
sili su Teheran e Qom, avreb­
bero provocato una cinquan­
tina di morti e oltre 150 feriti. 

Dopo questi attacchi a tap­
peto, le parti sembrano aver 
deciso di attenersi alla tregua 
annunciata l'altroieri. L'ultimo 
missile irakeno è caduto sugli 
obiettivi atte 15,44 C'ora limi­
te era stata indicata nelle 16). > 
Più tardi Baghdad ha esortato 
i dirigenti di Teheran a rispet­
tare la tregua: «Se desìsteran­
no - dice il comunicato del 
comando militare - risparmio-
ranno il sangue della loro gen­
te», mentre se violeranno la 
tregua, «davanti a Dio faremo 
assaggiare loro l'amarezza 
della sconfitta, infliggendo 

colpi di una violenza senza 
precedenti», 

Da Teheran in serata il por* 
tavoce de) Consiglio supremo 
di Difesa, Ramai Kharaz., ha 
dichiarato- «L'Irak ha sospeso 
alle 13,30 (ora italiana) I suol 
attacchi. Noi, da quando gli 
irakeni hanno smesso di col' 
pirci, non li abbiamo più at­
taccati: non eravamo slati noi 
a cominciare la guerra delle 
città*. Lo scambio di missili 
sulle due capitali è durato 
ininterrottamente per dodici 
giorni. Kharazi ha anche so­
stenuto che I missili impiegati 
da Baghdad sono «Skud-B» 
sovietici modificati; la carica 
esplosiva sarebbe ridotta ad 
un quarto per alleggerirli e ac­
crescerne quindi la portata, Il 
che significa che «non sono 
pericolosi e la popolatone di 
Teheran non ne ha più paura*. 

Agli attacchi sulle città ave­
va fatto riscontro ieri mattina 
anche un rald irakeno contro 
«un grosso obiettivo navale» 
(cioè una petroliera) presso le 
coste iraniane. È il secondo 
attacco In quattro giorni; mar­
tedì era stata colpita la petro­
liera cipriota «Felicity», affida­
ta all'Iran. A proposilo della 
situazione nelle acque del 
Golfo, fonti militari Usa affer­
mano che gli iraniani stareb­
bero costruendo rampe di 
lancio per missili superficie-
superficie «Sìlkworm» sull'Iso­
la di Abu Musa, che si trova 
quasi all'imbocco (interno) 
dello stretto dì Hormuz. Que­
sto raddopplerebbe la superfi­
cie dt Golfo esposta alla mi­
naccia di questo tipo di armi. 
particolarmente pericolose 
per le navi. 

Finalmente 
qualcuno 
che ci mostra 
anche il brutto 
della diretta. 

Telemontecarlo. 

Non tutto ciò che accade 

nel mondo arriva ai nostri 

occhi e alle nostre orec­

chie. Per chi pensa che il 

bello della diretta sia trop­

po bello per essere vero, 

per chi vuole vedere oltre, 

c'è un telegiornale diver­

so. Telemontecarlo non ha 

peli sulla lingua. Ha, inve­

ce, tre appuntamenti quo­

tidiani con i fatti: le News. 

ricche di immagini e di in­

formazioni. Visto che la 

verità è fatta di poche pa­

role, le News sono rapide e 

chiare. In pochi minuti ci 

fanno vedere ciò che sta 

succedendo nel mondo, dal­

la cronaca italiana al colpo 

di stato avvenuto mezz'ora 

fa agli antipodi. Il mondo 

cambia.Cambiamo il nostro 

modo di vedere il mondo. 
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TV senza frontiere. 
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